
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTROLLI SUI CONTRIBUTI PUBBLICI
LEGGE 30 DICEMBRE 2024, N. 207 (LEGGE DI BILANCIO 2025)
PROPOSTA DI EMENDAMENTO

Emendamento
All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, apportare le seguenti modificazioni:
a) il comma 857 è sostituito dal seguente: 
«857. Per i contributi percepiti a partire dal 1° gennaio 2027, gli organi di controllo interno, anche in forma monocratica, delle società, degli enti, degli organismi e delle fondazioni che ricevono, anche in modo indiretto e sotto qualsiasi forma, un contributo a carico dello Stato di entità significativa stabilita, tenendo conto della dimensione e dell’incidenza dei contributi sul totale delle entrate e del valore della produzione del soggetto beneficiario, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvedono allo svolgimento dei compiti e, secondo le responsabilità ad essi attribuiti in base alla normativa vigente, ad effettuare apposite attività di verifica intese ad accertare che l'utilizzo dei predetti contributi sia avvenuto nel rispetto delle finalità per le quali i medesimi sono stati concessi e a inviare annualmente al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione contenente le risultanze delle verifiche effettuate. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente comma i contributi pubblici di qualsiasi natura destinati a una generalità di soggetti per effetto di una disposizione di legge, a quelli già soggetti a obblighi di monitoraggio o rendicontazione sulla base di una disposizione di legge, nonché a tutti i contributi erogati alle società quotate e loro controllate e alle società soggette ai controlli di cui alla legge 21 marzo 1958, n. 259. Le attività di verifica e rendicontazione di cui al primo periodo possono essere affidate anche a soggetti abilitati alla revisione dei conti ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.»;
b) al comma 858, le parole «2025», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «2027» e le parole «esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «esercizi finanziari 2023, 2024 e 2025».
Relazione illustrativa
L’emendamento apporta modifiche alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 857 e 858 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di Bilancio 2025 o LdB 2025) che - estendendo misure nate per le PA al fine di razionalizzare la spesa pubblica - hanno introdotto, per le società, enti e fondazioni che ricevono, anche in forma indiretta, contributi a carico dello Stato in misura significativa (da definire con DPCM), nuovi obblighi di verifica e rendicontazione al MEF sul corretto utilizzo di tali contributi, nonché un tetto alla spesa dei medesimi soggetti per beni e servizi.
In primo luogo, la modifica di cui alla lettera a) sostituisce l’intero comma 857 della LdB 2025 al fine di chiarire il campo di applicazione della norma. In particolare:
· sul piano oggettivo, si escludono i contributi pubblici: i) di qualsiasi natura destinati a una generalità di soggetti per effetto di una disposizione di legge; ii) già soggetti a monitoraggio o rendicontazione sulla base di una disposizione di legge, per mezzo dei quali dunque la verifica dell’effettivo conseguimento degli obiettivi e il loro corretto utilizzo sono già garantiti. 
Tali interventi rispondono, da un lato, all’esigenza di chiarire l’irrilevanza, in linea con la ratio perseguita dalle norme in esame, della successiva adozione di provvedimenti e atti (es. bandi) necessari per l’attuazione della norma generale; dall’altro, di evitare incertezze e disomogeneità interpretative, nonché duplicazione di oneri per le imprese che avrebbero effetti negativi, anche per il MEF, in termini organizzativi e di gestione dei flussi informativi;
· sul piano soggettivo, si escludono i contributi percepiti delle società quotate e loro controllate dall’ambito di applicazione degli obblighi previsti, nonché le società già sottoposte al controllo sulla gestione finanziaria da parte della Corte dei Conti, per evitare impatti negativi sulla competitività e distorsioni sul mercato; 
· con riferimento alle soglie di significatività, si prevede che il DPCM chiamato a definirle, dovrà tenere conto della dimensione e dell’incidenza del contributo pubblico percepito sul totale delle entrate e del valore della produzione dei soggetti beneficiari. 
Inoltre, si prevede che i nuovi oneri di verifica e rendicontazione possano essere affidati anche a soggetti abilitati alla revisione dei conti ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e non solo effettuati dagli organi di controllo interno, considerando che la norma potrebbe astrattamente applicarsi a società oggi legittimamente prive di organi di controllo interno –in base ai parametri indicati dal diritto societario -  che sarebbero invece obbligate a nominarli. Un onere questo organizzativo ed economico irragionevole e sproporzionato rispetto alla singola finalità perseguita. 
Infine, si modifica il comma 858 per aggiornare i riferimenti temporali della disposizione.
Effetti finanziari
Quanto agli effetti finanziari derivanti dall’emendamento, si segnala che la relazione tecnica della legge di bilancio 2025 ipotizzava solo con riferimento alla disposizione di cui al comma 858 possibili effetti positivi, precisando in particolare che tale misura fosse “suscettibile di determinare prevedibili conseguenze positive in termini di miglioramento dei saldi di finanza pubblica, i cui effetti tuttavia potranno essere colti solo a consuntivo, nel medio termine, man mano che la norma produrrà i suoi effetti”. Pertanto, anche in considerazione della mancata intervenuta adozione del DPCM, eventuali effetti finanziari derivanti dalla proposta non sono, a oggi, stimabili.

*****
TESTO CONSOLIDATO
857.    Per i contributi percepiti a partire dal 1° gennaio 2027, gli organi di controllo interno, anche in forma monocratica, già costituiti o da costituire per il rispetto di quanto previsto dal presente comma, delle società, degli enti, degli organismi e delle fondazioni che ricevono, anche in modo indiretto e sotto qualsiasi forma, un contributo a carico dello Stato di entità significativa stabilitoa, tenendo conto della dimensione e dell’incidenza dei contributi sul totale delle entrate e del valore della produzione del soggetto beneficiario, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvedono allo svolgimento dei compiti e, secondo le responsabilità ad essi attribuiti in base alla normativa vigente, ad effettuare apposite attività di verifica intese ad accertare che l'utilizzo dei predetti contributi sia avvenuto nel rispetto delle finalità per le quali i medesimi sono stati concessi e a inviare annualmente al Ministero dell'economia e delle finanze una relazione contenente le risultanze delle verifiche effettuate. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente comma i contributi pubblici di qualsiasi natura destinati a una generalità di soggetti per effetto di una disposizione di legge, a quelli già soggetti a obblighi di monitoraggio o rendicontazione sulla base di una disposizione di legge, nonché a tutti i contributi erogati alle società quotate e loro controllate e alle società soggette ai controlli di cui alla legge 21 marzo 1958, n. 259. Le attività di verifica e rendicontazione di cui al primo periodo possono essere affidate anche a soggetti abilitati alla revisione dei conti ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

858.    A decorrere dal 1° gennaio 2025 2027, l'applicazione delle misure di contenimento della spesa di cui ai commi 591, 592, 593, 597, 598 e 599 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è estesa alle società, agli enti, agli organismi e alle fondazioni di cui al comma 857 del presente articolo. Conseguentemente, tali soggetti, a decorrere dall'anno 2025 2027, non possono effettuare spese per l'acquisto di beni e servizi per un importo superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023, 2023, 2024, 2025 come risultante dai relativi rendiconti o bilanci deliberati. Con esclusivo riferimento alle fondazioni lirico-sinfoniche e ai teatri di tradizione, gli esercizi finanziari di riferimento sono limitati agli anni 2022 e 2023.

